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Ì del Coburgo. PIETRO- 
pUt8S® eiferasi che Guglielmo ab- 
bire che riconosce il principe 
dui Danimarca persona atta a 
al Coburgo in Bulgaria. In oc- 
' sua visita a Copenhagen di- 
l'imperatore tedesco metterà ‘sul 
b questione. 
i famiglia dei Coburgo. BERLINO 
able che in occasione della 
Splla duchessa Clementina a Co- 
fù luogo un gran consiglio di fa- 
orleanista coburghese. ì 
a spasso e Îl convegno dei mi- 
ATENNA 26. Lo Sprudel annuncia 
Lira recherassi verso la metà di a- 
ravzensbad con la sua famiglia. 
fa dello stesso mese poi Giers an- 
‘ffissingen dove si incontrerà con 
N Crispi e Kalnoky. 
‘e lo Czar. PIETROBURGO 26. 
ha ricevuto 1’ inviato della 
‘italia, il principe Ghika, Prima 
fi l'udienza il principe conferì a 
fipn Giors. Gli amici di Natalia cer- 
ifar gi che nell’ autunno yenturo 
fibbia un colloquio con lo Ozar in 
dove lo Czar sì recherà iu quella 


Wilio tra i reali di Serbia. BEL- 
N00, IL ministro residente russo 
li \stato ricevutovin udienza da re 
Piîlasi d'un intervento dello ezar 
il dissidio fra i reali. 
qurevitsch in Occidente. PIETRO- 
}0:20. Da fonte attendibile gi af- 
{che il granduca ereditario visiterà 
fiitenta europeo e da ultimo reche- 
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seuza provocare un conflitto coll’Ttalia, 
l'Inghilterra e le potenze centrali in virtù 
del trattato di alleanza. Ciò non. ostante 
l'onorevole Crispi non è difficile si decida 
& qualche passo per avere spiegazioni, ed 
essere in grado di prevenire qualsiasi pro» 
Betto sì mutrisse sull’avvenire di quella 
regione che è uno dei pnuti d'equilibrio 
del Mediterraneo. 

Duo italiani prigionieri in Harrar. 
ROMA 25. Da recenti lsttere dall'Africa 
rilevasi che Armando Rondani ed il ca- 
pitano di marina Ugo Perrandi si trovano 
nell'Harrar in una posizione molto. criti— 
ca essendo. ritenuti quali prigionieri ‘e 
maltrattati per; ordine di Degiacc Macco- 
mè che governa il passe in'nome di re 
Monelik. Il Rondani fu tenonte di caval- 
Jeria nel nostro esercito e per tale é sem- 
pre passato nel a) piuttosto lungo che 
6 rimasto in Aden. Un greco, certo Mus- 
sai, si valse di questa qualifica per ‘farlo 
sospettare al governatore dell’ Harrar co- 
mme inviato dall'Italia a stadiare il paese 
per poi occuparlo, I dua giovani hanno 
Scritto al consolo Cecchi in Aden ed al- 
l'Antonelli perchè protestassero presso re 
Menelik per i soprusi di cui sono fatti 
oggetto. Il risultato dello protesta servirà 
a valutare l'amicizia che ha l’Italia col re 
dello Scioa. 

Flotta di palloni. LONDRA 25. Una 
casa di Londra ha ricevuto commissione 
del governo russo per una flotta di pal- 
loni destinati a scopi guerreschi. Ciascun 
pallone deve portare 6 uomini e costerà 
tutto compreso 500 sterline. I palloni sa- 
ranno fatti con un preparato di amianto e 
riempiti di aria rarefatta. 

Milan e Natalia. BERLINO 25. Assi- 
curasi che, in seguito alle insistenze di 
Francesco Giuseppe, il re Milan tenterà 
un'altra volta di riconciliarsi colla moglie. 

Guglielmo II in Alsazia. BERLINO 
25. La data fissata pel viaggio dell’ im- 
peratore di Gormauia nell’ Alsazia e nella 
Lorena !é il 25 agosto. Guglielmo si re- 
cherà prima a Carlsruhe, ova sarà ospite 


a Berlino, dove avrà luogo la sua 
iisione con la principessa Marghe- 
Wotella:minore dell’ imperatore Gu- 
manovre navali italiane. SPEZIA 26. 
puritieoto : se una flotta nemica piom- 
Spezia possa impadronirsene, 
negativa. L'altro esperimen= 
\ epprovigionarei la fivtta colta 
dichiarazione ‘di guerra; non 
Tncisivo. 
n Svezia. STOCCOLMA 26. 
n Guglielmo è giunto qui alle 
Nim} ecclamato sntusiasticamente 
Ta città è tutta pavesata. 
dî: questione Cipriani. MILANO 26. 
nietta da Purtolongone giunse qui 
Ve Amilcare Cipriani, accompagnato 
lipettore di publica sicurezza e da 


del granduca del Baden e por la linea Ap- 
penweide-Kiel proseguir per Strasburgo. 
Il 26 agosto avrà luogo nell'Alsazia uns 
grande rivista, alla se prenderanno a 
te 80 mila soldati. Alla celebrazione del- 
l'anniversario della battaglia di Sedan as- 
sisteranno, insiomo all’ imperatore, tutti i 
principi regnanti dell'impero tedesco. In 
questa circostanza nelle guarnigioni del 
Reichsland saranno raccolti 180,000 uo- 
mini. 
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nette ieri hanno festeggiato 1 p oprio 0- 
momastico. I servi di piazza se "1 gapeva- 
no, perché svevano abbastanza da fare a 
portar regali e mazzi di fiori. 

TI nome di Anna ha questo di partico- 
lare: che non ha maschile, a meno che 
non si volesse dire che il maschile di An- 
na è anno, è allora il dire ad un'Aunetta 
«per molti ann, vorrebbe significare mol- 
te... anime gemelle mascoline, ossia molti 
corteggiatori? E fra tutte le sartine che 
a Trieste portano il dolce nome, l'augurio 
certo sarebbe gradito, 

L' augurio triestino alle Annette zitelle 
— augurio più serio — potrebbe anche di- 
re: «Ghe auguro un bon marìd. E allora 
la festeggiata diverrebbe una Marì-anna 
9 allora cosserebbe la sua qna..rchia. 

A proposito: Ieri a sera al Boschetto, 
molta gente, fedele' alla tradizione, è con- 
venuta in onore alle Annette, per udire la 
musica, vedere i fuochi di bengala e s0- 
pratutto per respirare un po' d’aria buona, 

Giacché se in città il caldo di questi 
giorni 6 insopportabile, su al Boschetto, 
tlmeno, c' é un po’ d' ari-a-netta. 

Lafillossera ela Società Agra- 
ria, Veniamo informati che la Società A- 
graria non si è occupata della fillossera 
nei nostri vigneti perchè, essendoci una 
commissione provinciale ed' nna governa- 
tiva espressamente per la fillossera, non 
poteva ingerirsene. 

A noi però corre obligo di constatare 
come i provedimenti che questa va pren- 
dendo non corrispondano alla gravità del 
pericolo che mingccia i nostri Vigneti. La 
commissione governativa si limita ad e- 
Splorare le vigne, constatare la malattia e 
riferire, perché poi venga emanato il so- 
lito editto che ordina le note restrizioni. 
Ed anco siffatti. rilievi procedono lenta- 
mente, forse perché lacommissione dispo- 
ne di un numero ristrettissimo di perso- 
ne perite. Quanto ai rimedi cho sono sug- 
geriti dall'esperienza e che vengono an- 
che imposti dalla legge relativa ‘alla fil- 
lossera, ner combattere, por distruggere il 
tenribile DEN non cl consta che ven- 
fano applicati; il solfaro di carbonio, per 
esempio, non viene tsato. Così ci si re- 


25, | stringe alle sole misure proîbitive, l'offi- 


nti in borghese. Domani si terrà 
iimento al tribunale militare, che 
issimo; lo presiederà il colonnello 
Rl avvocato fiscale sard il Bodio. 
Solopero. dei terrazzieri. PARIGI 
Mero dei terrazzieri scioperanti 
‘finora a 4000. 
mi delle Alpi. VIENNA 26. (Vedi 
iniom» nel Piccolo della sera di 
0 Sohoenmetzier, il capo-officina 
Società delfe ferriore di Jaden= 
N Ni è salvato alla salita dol Dach- 
lalegrafato che Ja caduta avvon- 
pi uta:superfice ripida di'neve, ma 
Togo ‘poco pericoloso, Egli, quale 
Luadeva, dietro a Jui salivano i 
Fener È VIILICOE Que- 
Mikic a un tratto precipitò emet- 
Mi grido acuto, cit 
Notizio tolegrafiche. 
filbliono tripolitana. ROMA 195. 
Itvoli politici fa notata la vi- 
digest giorni a tutte le costo 


cho nossua: 


tta da e Bia 


cadavere. Ignorasi finora la causa di que- 
Sta orrenda tragedia; 
Processo socialista. BERLINO 25 

3 agosto incomincerà a Borlino il proces- 
so contro 23 socialisti, accusati di aver 
distribuito migliaia di copie di nn opu- 
scolo rivoluzionario tra militari e borghesi. 
Saranno uditi oltre cento testimoni, la 
maggior parte militari. 
————___+_———————————= 
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lin ammasso di Fellissime co- 

Appio non son troppo cattive 

ORA 9sser giusti e nou 

non patto Mando da quaran- 

Qui si ba nulla da cacciare sotto 

È fog] ® si sente l'odore dei 
Reino 3] olezzano. Eccettuato lo 
Sirame Flo paose e il buon'odo- 
1 quello n Conosco nn profumo 
ft. che viene da questi bo= 

IIBIR,NL0 discorso era. s 

tato pronun= 

Da te ender fiato © con a 
MO ttessiz; © UN ammiccar. d' occhi 


mi A 
Tieteo Ro Chalopain, replicò 


Ta un poco 8 noi a- 
<Ariels, Comunque sia, 


"a allerooce Elisabetta vedo 
Oiziar SM bianco, 
Suest'nltime parole, il 


padrone di Chalopain puntava nella di- 
Tezione delle rocce un piccolo binoccolo di 
avorio, di quelli cho sì dicono a dodici 
lenti @ che sono, in forza dei loro prismi 
tanto potenti, quanto un crnocchiale di 
marina. 

L' «Ario!y rallentava il suo vapore, e 
faceva sentire il suo fischio stridente com- 
piendo la sua manovra per pronder terra 
allo scalo. 

Il signor Pietro e il suo compagno: fa- 
cevano i loro preparativi per abbandonare 
îl battello. 

Il padrone piegava cou cura una anor- 
me coperta impermesbile, che poteva tra- 
sformarsi in un gran mantello, capace di 
ricoprire dalla testa ai piedi un cavaliere, 
nel corso delle notti che son sempre fre- 
sche 6 umide; e nel tempo stesso racco- 
mandava a Chalopain di tener d'occhio la 
valigia, cui pareva attribuire un valore 
immenso. 

Alcuni passeggeri, indolentemente adra- 
iati su del carri da trasporto osopra stuo- 
ie, e oppressi dal doloro sorseggiavano un 
buon Kieff, È K 

ssi non si degnavano di osservare il 
rallentarsi del cammino del battello che 


cacia, delle quali sarà, necessariamente, 
molto relativa, e mon varràdi sicuro a sra- 
dicare totalmente è presto il male, 

La Società Agraria, ci sì dice, non può 
ingerirzene, 

Distinguiamo. Non potrà, conveniamo, a- 


gire direttamente, Vogando, coma:suol dirsi 
sul remo alla commissione, poverdativa 
cozzando colla leggo; ma potrà sempre 
forte della sua incontestabile competenza 
— venire incontro all'opera della commis- 
Sione governativa con quei suggerimenti 
che la sua esperienza può dettare ed of- 
frendo la propria Collaborazione. 


s 
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Crediamo di non ingannarci ritenendo 
che la commissione e rispettivamente il 
governo, conoscendo il merito acquistatogi 
dalla Società Agraria coi stoi molteplice; 
prov dimeiti a fuvoro dello nostre c 
pagne, lungi dallo 8deguare i'consigli e gli 
finti che da essa loro potrebbero Vonire, sa 
rebbero anzi per farne tesoro. 

Qualorà poi — ciò che revochiamo in 
dubio — tali suggerimenti ad aiuti do- 
Vessero venire respinti, Ja Società avrebbe 
sempre la coscienza di aver compiuto il 
proprio doyere, 

Ad ogni modo noi vorremmo che sia 
con la cooperazione della Società Agraria, 
sia per mezzo di altri fattori venisse fatto 
qualche cosa di più di quanto si € fatto 


finora, perchè sì possa. ripromottersi una | 


sollecita diminuzione del morbo. Néi 
paesi dove si procadebto con energia fi 
dal primo mamfestarsi del morbo, questo 
sparì affatto; doveinvece si adoperarono mi- 
sure, blande il morbo ha fatto strage. 


s1 fermava, nè i movimenti dei due viag- 
giatori e nemmeno quello che accadeva 
Intorno a loro, mostraudosi affatto indiffe- 
renti. 

Uno solo non divideva le dolcezze di 
quel-dolce far niente. — — 

Hra un soldato di milizia yaukée, ch 
senza dubio andava a raggiungere il s 
posto, nel forte Mackinhaw situato nello 
alto del nord del lago Horn, 

Esso celandosi con molta cura dietro i 
camini del battello, divorava cogli occhi i 
preparativi di Chalopaia e: del sno pr- 
drone. 

L’' «Ariel» frattanto. arrestavasi contro 
ad una palafitta ricoperta di assi. 

Il sig. Pietro e Chalopain, quest'ultimo 
ansimante sotto til peso della preziosa va- 
ligia, dopo aver rimesso il foglio di pas- 
saggio ad un marinaio che sbarrava loro 
il passo, attraversarono la tavola dello 
sbarco e,si trovarono in ferma. 

Dei facchini imbarcavano in tuttafret- 
ta fasci di leguime; i depositi si empis- 
vano rapidamente: i fornelli. si rimpinz 
vano di legna: poi questi incominciarono a 
sbuffarè o rombare in modo da stordire è 
du far iromare ogni cosa. 


La festa delle Annette, Le An-| 


‘IL PICCOLO:::: 


Uffici def giornale: via 


collettivi 
Nonsi restit 


Telefono M. 227. 


LE INSERZIONI 
ttere na (7 punt 
i commercio soldi: 18 
mortuuri, Necrolog 
mel corpo del giornali Avvisi 
Idi 2 1a parola. Tutti f pagamenti anticipati 
miscono manoscritti quand'anche non inseriti 


| Fra Trieste ele città Istriane. 
| Nell'ultima tornata della Delezazione mu- 
{nicipale, si prese a notizia che il Mini- 
{stero del commercio ha concesso al conte 
| Pietro Walderstein di Santa Croce un’ nl- 
| tariore prolungazione di sei mesi per în- 
maiala ì lavori tonici preliminari | 

| per ferrovia locali 

| principali città dell'Istria. 

Per migliorare le condizioni 
laelta pesca. Un giornale locale, nel-| 
|l’ascennare ‘alla statistica del posce ven- 
duto-a Trioste, scriveva che da noi i fratti 
| del mare si vendevano a prezzi piuttosto 
l'elovati. Ciò è giustissimo: La Società di 
| posca e piscicoltura, sorta da poco tempo 
e che sviluppa una lodevole attività, ha 
nominato una commizaione speciale inca- 
ricuta di esaminare le condizioni della pe- 
sca nel Litorale. La commissione, ch'è 
composta dei signori Accerboni, prof. Fa- 
rolti, prof. Osnaghî, prof. Perbauz, prof. 
Stossich, partirà domenica sera diratta- 
monte par Zara, 
| A quanto sappiamo, la commissione si 
propone, tra altro, di esaminare le cause 
per le quali da qualche tempo a questa 
parte le sardele sono in numero così scar- 
so nel golfo; si pensa pure d'erigere un 
ED per la coltura delle ostriche. Il prof. 

snaghi intende di istituire sullo scoglio 
di Pelaposa una stazione telegrafica ottica. 

Noi accompagniamo la commissione coi 
nostri auguri, lieti se migliorandosi le 
condizioni della pesca si riuscirà, oltrechè 
giovare ai pescatori, a dare alle popola- 
zioni dolle città marittime questo cibo 
così sano e nutriente a prezzi miti a vane 
taggiosi. 

è il nostro operaio non può mangiare 
troppo spesso la carne, almano ch'esso ab- 
bia il pesce a buon:mercato. 

Elargizione, La signora Giulia Luz- 
i zatto-Vivante ha rimosso alla «Previdenza» 
f. 10 da dividersi fra cinque vedove, e ciò 
în sostituzione di una ghirlanda sulla ba- 
ra della defunta sip.a Ania Curiel. 

La spalmatura nei teatri. 0- 
{moreyoli confratelli che avete tanto inveito 
contro di noi perchè abbiamo osato assa- 
rire che la commissione agli incendi fa il 
suo dovere, se cerca i mozzi atti ad im- 
pedira lo svilupparsi d’ un incendio; con- 
ifratelli illustri che avete chiamato i compo- 
(nenti Ja commissione gente che non sa quello 
iche fa, che studia notte 6 giorno nuove 
{misure per vessare i proprietari, che vuo- 
xle la chiusura dai teatri @ così via, giolte; 


fra Trieste e le| 


Lora potete tirare la vostre frecciate ‘anche | 


\ contro la Commissione per 
I teatri ch' esista a Parigi e cho, horri- 
bile dictu, persino nella questione dell'il- 
luminazione elettrica è venuta alle stesso 
conclusioni della Commissione apl' incendi 
| iestina ed ha deciso che anche nei teatri 
illuminati a Ince olettrica tutto il mate- 
riale che si trova sul palcoscenico debba 
venir impregnato da un liquido ininfiare- 
mabile. 

Le Matin, che ci è arrivato ieri ha 
un lungo rapporto della Commissione su- 
periore ai teatri, in proposito. Noi non 
possiamo darne una traduzione dettagliata, 
mu: vogliamo accennare a qualche parti- 
colare. 

Anche a Parigi Ja Commissione fu crea= 
ta nel 1881, dopo l'incendio del Ringthea- 
te: R suocessivamente dopo li 
nvendio dell'Opèra Comigue e di altri 
utri, Osserviamo che di essa fanno parte, 
oltre alcuni impiegati di diverse autorità, 
| cinque consiglieri municipali, uu elettro- 
tecoico, un direttore di testro e un capo 
macchinista, 

Notiamo che nella relazione è detto che 
la prescrizione d’impregnare le decorazioni 
sceniche con liquidi ininfiammabili venne 
| data tre volte, con decreti del 7838, 7964, 
\@ 1881 ma le autorità francesi non sep» 
| pero farli esegnire. 

E qui traduriamo letteralmente: 

«La prescrizione rolativa alla spalmatira 
ha dato luogo a numerose proteste 
parte dei direttori teatrali ; le ragio! 
principali invocate contro queste misure 
sono le spese e i disturbi cagionati dalla 
sua esecuzione; ma sopratutto si è molto 
—_——___—_——_—_—_———___ 

condi più tardi, il vapore fi- 
Schid di nuovo è le sue immense ruote si 
misero bruscamente în moto sollevando a 
poppa del battello fiotti di sebinma. 
XXV 


gl’ incendi dei 


Il signor Pietro e il suo compagno si 
tratteanero sulla riva di sbarco finchè lo 
Ariel von ebbe ripreso la sua corsa. Al- 
|dora ersi salirono lentamente una scala 
|scoscesa, fatta \a colpi di piccone iu quelle 
|rocce friabili, e giunsero presto sullo spia- 
|nato dove principiava il bosco di ginepri 
|e di rodci. 

Sotto di essi il lago Hurron stendeva 
tranquillo in tutto il loro splendore lo sno 


aque azzurre. L'Ariel si allontanava vo-| 


locomente in mezzo ad na nuvolo di fumo 
nero. 

Il signor Pietro, dopo essersi formato 
[sull'orlo di quella rupe o ayer dsto un'oc= 
chiiata distratta al paesaggio che si svol- 
| gava sotto i suoi occhi, si disponeva a conti- 
Inuara il suo cammino, ma di untratto si 
arrestò drizzando Ja testa, como nu ca- 


battaglia. 
Una detovazione partiva dall'«A; 
un colpo di fucilo, che era uno st 


insistito sulla inutilità poi teatri illumi- 
Dati a luca elettrica. 

«E' questo realmente un errore-grave che 
sarebbe dannoso di lasciar accreditare. Noî 
riconosciamo: molto volentieri che la sosti- 
tuzione dell’ illuminazione elettrica al gas 
diminuisce notabilmente i casi d'incendio; 
disgraziatamente però non li sopprime, 

«Prova no sia 1” incendio del teatro Is- 
lington a Londra, il 28 dicembre 1887 e 
quello del Tempio a Filadelfia, il 27 di- 
combre 1886, i quali l’uno el altro era- 
no completamente rischiarati con l’elottri= 

osti disastiî, noi credia- 


cità. 

«Di fronte a ch 6 
mo snperfiuo d' enumerare dettagliata- 
monte i numerosi principî d' incendio che 
si sono sviluppati nel corso di quosti nl- 
timi anvi noi teatri parigini illuminati 
elettricamente. N 

«In grazia della vigilanza del corpo dei 
nostri pompiori, questi principî d'incendio 
Sono: stati sponti senza rumore e senza al- 
larmare il publico, nell’istesso modo di quelli 
cho si sviluppavano con: frequenza quando 
ì teatri erano illuminati a gaz, e non sì 
usava la spalmatura. i, 

«Importa dunque di premunirei contro i 
casi d'incendio provenienti del sistema di 
illuminazione (sin a paz o a elettricità) 
nella stessa maniera contro quelli prove- 
nienti, sia dal sistema di riscaldamento, 
sia per quelli prodotti per l'imprudenza di 
fumare malgrado il divieto ece, ecc» 

La relazione continua poi : 

«I pericoli d’ incendio non potendo es- 
sere completamente allontanati, non rasta, 
par proteggerci contro i sinistri, che di 
ridurre al minimo Ja combustibilità della 
scena a di tutto ciò ch'essa contiene, im- 
piegando esclusivamente materiali incom- 
bustibili o almeno ininfiammabili» 

Occupandosi della spalmatura si fa ri- 
levare coma attualmente essa vonga fatta 
in tutti i tratti di Parigi e in gran nu- 
mero di teatri di provincia. E° siccome 
tutto il mondo è paese, anche iu Francia 
vi sono alcuni che si Jagnano degl’ incon- 
venienti che causa la spalmatura, cioò il 
danneggiamento degli scenari, delle tinte ece. 
La Commissione francese esprime la sicu= 
tezza che esistono (a li envmera) dei li- 
quidi che non danneggiano gli scenari; in 
quanto ai colori essa dice «quando pure la 
spalmatura alterasso un po' il blea e fa- 
cesso diventare violetto il rossonoi stimia- 
|mo che questo inconveniente posto nella 
| bilancia non possa avere lo stesso peso 
che la vita di ‘un sol nomo» 

Quando parte e quando arri= 
va il PAROREASO per...? Una volta 
quandoîl Lloyd aveva i suoi nffici pl Ter- 
gosteo, I interrogazione trovava rigpo- 
sta subito, 

Bastava passare por la via del Teatro 
s dare un'occhiata ‘ai bollettini che sta= 
yano esposti al di fuori, a pianterreno, la 
indicazione desiderata appariva subito. 

Ora, invece, come 3° è rilevato già altre 
volte, le indicazioni concernenti gli arrivi 
6 le partenze dei piroscafi Iloydiani appa- 
riscono soltanto esposte nella‘ crocera del 
Tergesteo. Ciò è bello e buono per chi è 
socio : ma... 6 per chi non lo é? 

Bisogna rivolgersi agli uffici del Lloyd, 
trovare chi sia informato, perdore, infine, 
del tempo. 

Non sarebbe molto più comodo per il 
publico e non certo difficile per la Dire- 
zione della società del Lloyd di far sì che 
i bollettini degli arrivi è dello partenze si 
frovino almeno nell'atrio dsl palazzo di 
residenza, oppure all’esterno, dalla parte 
dolla riva della Sanità? 

Segnaliamo questo inconveniente che ci 
vien fatto rilevare da varie parti ed'al 
quale sarà bene sia ovvinto da parte di 
chi può farlo, 

I bagno popolare alla Lan= 
terna. Una sartina a nome pure di 
alcune sue compagne, ci ‘prega d’ in- 
tervedere presso il civico Magistrato af- 
finchè il bagno popolare alla Lanterna re- 
sti aporto alla sera fino allo 10/6 niezzo, 
perchè considerato che in molti lavoratori 
di sarte si termina di lavorare alle 8/ed 
8.6 mezzo e considerato il tempo che si 
_———__—_—_—nm< 
ripercosso dall’ eco delle colline e delle 
rupi soprastanti al lago. Quella detona- 
zione fu immediatamente seguita da altre 
duo simili. Pau... nav... pan... 

Un sorriso di sdegno ‘errò sulle labra 
dal sig. Pietro, che noa curante sl strinse 
nolle spalle. - 

— Ah! ah! - egli disse, mentre Cha- 
lopait, a occhi spalanoati, lasciava vedere 
Îl suo profondo stupore - noi siamo se- 
goalati! Ayrei dovuto dubitarne; che uno 
di quei miserabili Yankée ci occhiava a 
bordo dell'«Ariel». E' tempo perso; nono- 
stante, prendiamo le nostte precauzioni. 

E sfibbiando la valigia, 
erba e cavò fuori da 
menti due astucci 
santa a settanta 
| smontate 
bine Win 
| 


| averla matie 
\cate, il 


a- vallo da guerra che ode il rumore della |lopx 


ques 


ella casa, senza IN 


Ì 


‘d'anni 24, dl 
ad un tale 

go\pretesto riustf 
in prestito, & 


T&f cappello del. col 


nti per r 
io ritorno 
Mera sparito. 
More di 290 
prestigiat 
signora ci 


dpi 


È di 
Sil portumond 


lontam 
Trai 


gin 
prosetà 
SILA DEL 


fiorini 


Ta ci 
Micheh, 
cad 
della gl 
una sè 
versati 
Il ti 
revoltal 
due 
il co 
uwWag 
al Priby' 
per crim 
porala, 
Fieo) 
Ja gra! 
indotto 


DATE rana 


Nome gi 


h Stan 
e 10) el 
guorina È ZO QUI 


= 


ann 
(el tnentre ber 


devo impiegare por la strada, ne resta bon 
poco per il bagno, ove questo si chiuda, 
come attualmente. i 
sumazione. Avevamo già annui 
ciato che il bambino del pirotecnico 
Brandolin, decesso e sepolto © 
del 1886, vorrebbe esumato per pr el 
id una perizia, affine di rilevare se i 
sospetto che il' piccino fosse morto pe 
avvolenamonto sia fondato 0 no. 
Aogiunciamo ora che tale esuma: 
allo 5 pora. d'oggi ® la na 
‘laverica sarà fatta dai periti medici 
dottori Zamparo e Fava, e dal prof. Vier- 
{haler e doit. Biasoletto quali periti chi- 
mme, 


vennero ieri fiorini 2 dal signor G. B. Rovis, 

ni 1 dal signor Lugenio Boldrin, soldi 
60 dal signer A. T. e soldi 50 dal signor 
P. K. 

Al strasile. L'altro ieri alle ora 4 
del pomeriggio il piroscafo del Lloyd Ti- 
mavo partiva dal nostro porto, diretto a 
Rio de Janeiro, inaugurando la nuova li- 
nea brasiliana. ù 

bordo del Zimavo s'imbarcarono 9 
eggeri, tutti operai emigranti in A- 
merica. Il resto del carico era costituito 
principalmente da una grossa spedizione di 


farina. 

La pertinenza al Comune di 
Trieste vonue conferita a Roberto Robin- 
son, siccome deficente d'incolato. 

Gil abitanti di P ai 
parte degli abitanti della lovalità Pi 
era slita fatta domanda al Comune per Jia 
nomina di up Capovilla e per l'aggrega- 
zione della località stessa in linea sanita- 
tia alla villa di Opicina. 5 

Nell' ultima soluto delegatizia, questa 
domanda venne respinta. 

I morti a Servola. Per fare la co 
sidetta veglia ai morti a Servola, a quei 
decessi che prima della tumnlazione ven- 
gono collosati nella cappella mortuaria del 
cimitero di quella villa, Ja Commissione 
sanitaria ha proposto che venga apposi 
mente assunto di volta in volta un indi 
viduo, da retribuirsi con un fiorino al 
giorno. 

La Delegazione municipale ha adottato 
la proposta. x 

Reclamo accolto. La Delegazione 
municipale avova decretato che il conte 
Federico Marenzi dovesse pagare le spara 
per lo spegnimento di un incendio scop- 
biato in una casa di a proprietà. — 

volle 


Per difetto di ulter 
muvo deve desistere da altri passi in pro- 
posito. 

Carovana di orientali. Isri nelle 
ore dél pomeriggio si vedevano aggirarsi 
per Alcune vie della città, e precisamente 
noi pressi della Dogana, alcune donne ve- 
Btito alla ‘antale, col viso coperto 
fino, agli i, cd erano la curiosità dei 
passanti. 

A quanto ci, venne detto, farebbero parte 
di nua carovana di Bosniaci, i quali mule 
Rdattandosi alle leggi austriache, sareb- 
bero qui giunti di passaggio, intenzionati 
di emigrare in Turchia. 

Innocenza provata. In segnito a 
Tichiesta del Tribumule provinciale di Tri- 
osto le autorità italiane avevano arrestato 
a Roma Giacomo e Carlo di Lenna, padre 
@ figlio, sotto l’ imputaziore del crimine 
di truffa. 

Ora i due di Lenna hanno saputo dimo- 


mossi in libertà, 
Gambe legate, 


giornaliere Matteo Ocrolich, da Gorizia, si 
era addormentato sopra una panchina del 


crolich ad una certa ora si svegliò, ma 
oh sorpresa | nell'alzarsi si sentì î piedi 
iegoti alla panchina. 

Al momento pensò che qualche amico 
gli avesse giocato quel tiro. 
Pazienza! — esclamò, e si diede a 
Alegarsi. 

Ma lo sorprese per lui erano come le 
ciliege, che una tira l'altra, e tantosto si 
accorse di essere stato alleggerito del suo 


portamonete con entrovi f. 1.25 soldi. 

Oh, birba d'un ladro! prevedendo ché 
svegliandosi a tempo 1’ Ocrolich lo avreb- 
be rincorso, pensò di legargli i piedi. 

E il derubato andava fantasticando chi 
poteva essere stato il ladro. Ma non ne 
Veniva a capo. 

I dì seguente, transitando per la piazza 
Granda, scorse un individuo che lo guar- 
dava fiso, 

7 Quel devi esser ol ladro - disse fra 
sò e, fermatolo, lo consegnò ad una guar- 
dia di p. 8. 

, Dei individuo era certo Cristoforo Ben- 
dich, da Cattaro, d'anni 17, marittimo, e 
nonostante le proteste d' innocenza, venne 
accusato della contravenzione di furto, 


Condotto ieri nel consesso pretorile, pro- | del pomeriggio, vicino alla fontana dil 


testò nuovamente di mon con i 
0 oscere il mo- 
Sa Dai suo arresto. 5 
Il danneggiato depose nom riconoscere 
nel Bendich il ladro; disse che lo fece ar- 
n RS CETSORTE di lui. 
A prietario del quartiere dov È 

op: ‘a dorme 
il Bendich depose che all'ora in cui av- 
venne il furto il suo pigionale si trovava 
ù casa 6 non nscì che d 


Ge gua Re 

eama Rossetti. 1 i 

della festa delle Aunetto, la IT 
re diede iersera nina rappresentazio- 


blico non vi accorse troppo nume- 
8 di Annotte co no erano pookine, 


| mato Alphonse, e 


Pel barbiere Pietro Furlan ci per-| 


zi |gnîo dramatiche, 


Fic i 


Gli esercizi passarono tra i soliti np- 
piuusi, i gruppi delle statue viventi ed il 
cavallo saltatore scossero maggiormenio il 
publico. a 

Il signor Corrados si é presentato aucho 
iersera esegnendo alcuni giuochi; non. tatti 

i bono, ma precisamente î più 
difficili ebbero un risultato felicissimo. Il 
sig. CorreJos imita perfettamente il rino- 
fin qui non v'è nulla 

i nervi, é 
per poi farsi 
Sa ilsig. 
sarob- 


di male; ma quello che urta 
quell’ uscire ad ogni giuoco, 
‘hiamare ed eseguirne un altro. 
Corredos fosse in ciò più originale, 
be tanto di guadagnato. 

Gi sì dice che per il 15 agosto venturo, 
agirà in questo teatro una grande Compa- 
guia equestre che 
Renz. 

entro Filodramatico. A quanto 


rileviamo, l'impresa di questo teatro ven- | 


ne assunta dal sig. Francesco Cillia, noto 
negoziante, il quale si propone di mante- 
nero all'altezza delle sue belle tradizioni 
questo simpatico ambiente, non dando po 
sto ad altri spettacoli che non sisno di 
buona prosa italiana. 

Il proprietario 


del teatro concorrerà a 
facilitare, per guanto sia in luî, il còm- 


pito del signor Cillia, facendo eseguire a 


sue spose quai provedimenti di sicurezza 
che gli vennero prescritti dalla Commis- 
gione gi teatri. 

TI nuovo impresario poi sarebbe in avan- 
zate trattative con alcuno ottime compa- 
fin cui ci sarebbe una 
tinomata compagnia dialettale napoletana, 
che offrirebbe per 
una interessante novità, 


Ai primi d'ottobre il Filodramatico si 


Fopre; 

nfiteatro Fenice. Questo teatro 
gì riaprità con la compaziia del Cavalli, 
limitatore di T'errayi e 
seguito la compagnia d'operette di Gio- 
vanni Gargano, di cui fan parto i due buffi 


Ferdinando ed Aristide Gargano. In qua- 


resima, a quanto sembra, 
compagnia del Biasini. — 
quest’ anno, ad 
ni, ci 

I galantuomini. Iormattina, in 
piazza della Borsa, Carlo Lauron, porti 
naio della casa N. 14 in via Conti, r 
venne un portamoneto contenente del de- 
naro. 

Il brav'uomo, senza esitare un istante, 
sa affrettò a depositare il portamonete 
alla polizia, ove il proprietario potrà riti- 


ario. 
Oggetti FIUNSpuE Giusta 
icozi al A 


renzo, de’ l 
duo travi di legno in istato mali 


za metri 0.31, I leguami rionpera 

vausi in custodia presso l' Agonzi 

tuale in Umago. 
Disertore. Per d 


da Trieste. 

Una colica, Ieri 
tore Andrea Sedencich, vedovo, d'anni 48, 
abitante in via Madonnina N. 24, per co-| 
lazione aveva CCA) una certa quan 
tità di fichi e poi bevuto dell'aqua. 

Tangiato ch’ ebbe, si pose a lavorare al 
sole e vi stette fino quasi alle 6 ore, al- 


lorquando si sentì male, per cui dovette 
farsi accompagnare a casa da due suoi co- 
noscenti. 


i imo-| Giunto in via S. Giusto, si sentì aggra- 
Strare la loro innocenza e sono stati ri-|vato e si rannicchiò al suolo: aveva vo- 
mito e crampi allo stomaco. Di tal fatto 
i - Assoluzione. | venne subito avvertita la Compagnia degli 
La mattina del 24 corr, alie 8 ore, il|infermieri e si recò colà il figlio del sig. 


Treves con un infermiere. 


ra addorment ] È Dato da bere del cognac all’ infermo, 
friatdino in piazza della Stazione, Siccome | coprirono con vesti ui dal vicinato 7 
quello non era l'eterno sonno, così l'O-|poi, colla lettiga della società di salvatag= 
io, mandata a prendere nella farmacia 
lertavallo, fu trasportato allo spedale, ove 


vieno curato dal dott. Marcus. 
tre qu 
pio di via Nuova, si udì un colpo di fuo- 
co. Da quanto si potè arguire, pare che 
qualche bellumore si sia divertito ad esplo- 
dere un tiro dirivoltella all'aria. Tuttavia 
le guardie si diedero a fare delle indagini. 

Al Bosco dei pini. Ieri mattina, 
al Bosco dei pini, vennero arrestati dalle 
guardie, per sospetto ingenere, certi Imigi 
L., d'andi 21, da Tolmino, e Giuseppe 
P., d'anni 18, da Gorizia, ambidue senza 
occupazione. 
. Perquisiti sulla persona, furono trovati 
in possesso, il primo di uno stile, l'altro 
di un grande coltello. 

Tavola feritrice. Da un carro che 
transitava Ja riva Carciotti, ieri, nelle ore 
omeridiane, cadde accidentalmente una 

vola. La fantesca Francesca Parfant, 
che di lf passava, ne fu colpita al pie- 
de destro, ove riportò una leggera contu- 
sione, 

Serva manesea. Ieri, verso lo 4 


iazza della Borsa, certa Maria Laponsck, 
‘anni. 32, serva dell'osteria AZ buon vec- 
chio sita in via del Ponte, veniva alquanto 
tormentata da alcuni dispettacci che le 
andava facendo il ragazzino di 7 anni 
MALO 
n seguito a qualche insolenza lasciatasi 
LATDRO dal bimbo, ella si diede a per- 
cuoterlo brutalmente con schiaffi e pugni. 


sti chiamò una guardia per far arrestare 
Li donna ; ma la facendo. non riuscì tanto 
taglio; dappoichè la gerya, inveendo contro 
guardia col mastello 6 coi pugni, op- 
pose seria resistenza, ; 
A conti fatti, !a parcnotitrica fa ora 


sea: n ì 
bo' di villeggiatura iu via Nigon, SA 


5 Gem 


rivaleggia col Circo 


Trieste 1’ attrattiva di 


la; alla quale. farà 


e l’equestre 
unque anche 
onta della brutte previsio- 
sarauno spettacoli e per tutti i gusti. 


pescatori ebboro a ricuporare 
21100] iocro della 
lunghezza di metri 730 altezza e larghez- 
bro= 
por= 


vt ‘ziona vomo pre 
restato, ieri, certo Ofrido M., d'ami 22, 


Ladri arrestati. I facchini Ma- 
riano @., da Volosca, d'anni 24, e Giu- 
seppe R., d'anni 18, da Trieste, vennero 
lierî arrestati per il furto di una. o 
contenente parecchi effetti di vestiario lel' 
valore complessivo di 30 fiorini, com- 
messo a danno di certa Lmigia C. da 
| Isola. , 

Il furto venne confessato e pare che gli 
oggetti potranno essere ricuporati. ° 

Corrispondenza aperta. Alcuni 
abitanti ecc. Non possiamo occuparceno. 
Non caverebbe un ragno dal muro. Si ri- 
volgano direttamente. he 

Queina_ papolare: {Pransi ore 

‘1024,) Minestrone: Pasta cor fagiuoli 

soldi 5, Pasta in brodo s. 5, Manzo con 
isolli 8. 10, E con polenta 8. 10, 

accalà con polenta s. 10, Ingaista di fa- 


imoli 8.3 é 
È pom.) Risotto soldi 


Cena ore è 133 
10, Ragout con polenta s. 10, Tasalata di 
faginoli s. 3. f 

Reazioni vendute ieri: 1925. 

Ogni giorno une. In un restau- 
rant Gi una stazione balneare si legge il 
| seguente cartello è Ro si 
| ‘“<Per reolami si è pregati di rivolgersi 
al conduttore». 3 

Un avyentore che si vede mettere in 
conto dal cameriere 60 soldi per una bot- 
tiglia di aqua di Gilli, va dal conduttore 
e gli chiede: arr ana 

— Scusi, quanto costa una bottiglia di 
aqua di Gilli? 

— Sessanta soldi, signore. 

— Oh! allora bisogna che chieda scusa 
al cameriore; non è lui il ladro. 


i 


TELEGRAMMI DI BORSA. 
ANRVIZTO DI NOTTE 
Vienna 26. ore 8 pomoridiaue, Fuori 
Borsa. Credit 507.30 Stastsbabn —— 
Ungh. oro 101.55. Calma. 
Francoforte 26. Credit 251.02 Staata- 
babn 19337 Lombarde 78 518 Calma. 


Borna di Frjeste del 26 Luglie. Borse 
piuttosto deboli, Rubli 188.80. Vienna, 307.50 e 
404.60. Parigi 96.70 e qui, nominali 98 414-818. 

LISTINO: Napoleoni 9.88 112 398741? Zecchini 
5,8/a 5.88. Lire sterline 145 a 4247. Lire turche 
| 4148 a 1120, Londra 12475 a (25. Francia 
40,30 a 49.50, Italia 49,10 a 49.95 Banconote ita- 
| liane 49,15 a 49,25, Banennoto germaniche 81. 
iù 64.15. Rendita austrisoa in carta 80.75 a 8{— 
Rendite ungherese in oro 4010 {040 n 404/60 
detta in carta 5.010 89. 0a 89.00, Credit 507. 
n.908 Greco 50)0 fr. 372 a 874, Croce Roi 
1475 a 4435. Rendita italiana 9618 


‘Tip. dol PICCOLO dir. G. Werk 
Editora e redattore responsabilo A Rogco. 


AUVISI 


mattina il mura- 


I sottoscritti, alfranti dal dolore, parte- 
cipano a tutti gli amici @ conoscenti il 
decesso avvenuto questa mano della loro 
amatissima 


| GENNY 


rapita di d 
Trieste, li 
Cleopatra ved. Psal 
Calliope Psaltachi, sorella 
Gregorio Psaltachi, fratello 
Si prega di essere dispensati da visile 
di condoglianza. 
Il presente annunzio servo! di partecipazione 
diretta. 


t 


I desolati genitori Giulio Rosseg- 
ger e Valburga vata Eggenh: 
mer, nonché 1’ ava Margherita ved. 
Eggenhòffner, a nome pure di tutti g 
altri parenti, partecipano agli amici e co- 
noscenti la morte del loro *unico figlio e 
nipote 


RENATO 


d'anni 10, 
\ avvenuta oggi giovedì, dopo atroci soffi 
| renze sopportate 23 giorni con angelica 
| rassegnazione. Pregate per lui. 
I funerali seguiranno direttamente al 
Cimitero sabato 28 corr. alle oro 10 ant. 


Trieste 26 luglio 1888. 


gione diretta. 
al «Piaeolm» 
Ricercasi 
nbili viaggiatori nel ramo le- 
scenza dell'artisolo e pr ttitudine al trat 
| Ragazzo tSicioi9» F 


mervit. Agenzia Via Campanile 
Ricercansi fami ato oltro at requisiti 
tamon'o degli rffari. Per indirizzo Tivolgsnii al 
î n . 5009 via sl ta 
\Capitalista ‘eon fior. 0) viene riceresto 


| Tl presente annuneio serve di partecipa- 

Hi H er negozio, Indirizzo 
Ricerea si e "neo don) 

1. Piazza Ponterosso. (10% 
di moralità, onestà, 630. abbiano parfstta ‘cono- 
«Piosolm» 
per neguzio riceroni, Tudirizzo ni 
per l'impianto d'ana industria 


Offerta all'amministrazione del giornale sotto 
italista» (95) 


Dilcr-c=—6@111(1P|I 
|\Affittasi SaorA comodo cugina. Fonte (i 
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{Da vendere n tm 
unignolo mescanizo; Sho 90 ber Ie) 
A_royi, Edicola Plaaga Goo De mali 
-; a, 
Vandesi pianoforte mezza 


| fadirizzo Pics, Visitarlora 


| Macchina fina 


‘Abe wing” 
èn_Familo ti 
des Lalpz der 
(fdt, No dr Lilo PAG 
ax gefl an die finisca 


| Cagna sentalo Te 


vata. Indisizz 
3 ito 1 bot 
Fu smarrito con l' IDA 
atore riceverà mania gong 
| negozio the Singer, Piasza i 


E... Pendora atlen lo oro salto 
| Dalla Posta Setta ritirata Da gli 
Attendoti 
Statua, grentoi a 

Rosa 


enza spino, ora 977 

ardi luogo ri m 

passa sotto nulli e sorte ati 
Spino. 


sorte contraria 
iaia ps 
‘o88Ì, rovani tali 
Pesci i rin Aqua fire, Cara 
in Vis Nuova 18 n 
Il Mercurio fa Na E 
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ABBONAMENTI 


MN. 21 


Un colpo di fuoco, Verso le 12 e 
QUAI di questa notte, in sul princi- 


Sopragiunto il babbo del ragazzino, que=! 


AVVISO. 


Col giorno del 14 corrente veniva posto 
in vendita al dettaglio il vino della mia 
possessione e precisamente quello testà 


Maria Madd. sup. 
G., ED. COLLIOUD. 


DESIDERATE 


conservaro una splendida dentatura ausiome ad 
un alito soave } Adoperate pllora la 
Polvere dentifricia , Margherita“ 
Esclusivo deposito da. SAMRAVAL, farmacista 
dietro la loggia magistratuale. 


__ . MIAL DI DENTI 
guarito istantaneamente quasi per incanto 


con la ESSENZA DIVINA 
Deposito da B, SARA VAIL, fatacista, dietro 
la loggia waglstratuale. 


1888 Stagione 1888 


Ventagli 


| Raso, Garza, Piume 
| 


i La più colossale Novità 
SCELTA ; 


DA 
S. Biermann 
Au Magnet 
Piazza della Borsa N: 3 
TRIESTE, 


I ter” 


premiato all'esposizione, noll’osteria sita | 
Alle Campanelle, al N. S9inS.ta| 


Vino Puglia Vino 
Soldi 25 al litro 
franco in famiglia, 
VIA FONTANONE 
vis-d-vis N, 10. 


LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


pla Fenice in Vienna“ 
(FONDATA NEL 4850) 
con un capitale di garanzia di 
f. 12,000,009 
assicura verso modici premi contro: || 
i danni cagionati da incendio o da ful 
ne, da rottura di Jastroni a specchio; con- 
iro i danni avvenibili a merci 6 veicoli 
viaggianti. per maree per terra, e infine 
assume sicurtà sulla vita dell'uomo in 
tutte le combinazioni. 
Danni elementari è sulla vita dell'uomo 
pagati dall'istituzione della Società 
—— @4 £. 51,608,261,41 D@- 

. L'AGENTE GENERALE ui 
per Trieste, Istria, Gorizia, Dalmazzia 
il Regno d’Italia e l'Egitto 
CARLO HERMET 

Ufticio in Win Nuova N, #1, È 


i 
VACCINAZIONE, 


Nel mio Ambulatorio im via S. 
| Nicold N. 5, XI p. saranno giornalmente 
| praticate vaccinazioni con' Pus animale di 
| ineccepibile qualità, sempre fresco, dello 

Stabilimento Vaccinale svizzero di Ginevra. 

La fama mondiale di questo vaccino, i 
risultati Dre sa Zanni tanto al Pre- 
sepio, quanto nella pratica privata garane 
tattoo l’ esito dell’ Hines 53 


Vaccinazione tutti i giorni dalle 5 112 


alle 61j2. — Pei poveri ogni Lunedì gra- | 


tuitamente alla stessa ora, 

Ho disposto do a norma dei signori 
Colleghi che nella farmacia Rusconi vi sis 
sempre delyvaccino. fresco dallo stesso Stg- 
bilimento, Dr. GUASTALLA, 


Informazioni sà Avvisi Collettiw 


| Nel tavoratorio, Mobil a Top 
| 


\neg- ANGELO DELLI 


Via del Torrente N. 9A: 
| si trova scelta in Mobili d'ogni 
‘di fabrica. Camere com) lola d 
raccomandabili per nolidità Li 
Oggotti artintiei adatti DI 
regali. Mobili tappessath, 08, 
lecaslone: Un Chiffonier Da 
specchio, lavoro artistico di 
fior. 18! 


gra K 
Filiale della Bancilfi 
La Filiale de 


s'occupa 


| per Napoleoni 2 


Do OO ertamenio in 
lettera di vers fai 
dai 84 marzo, 7 e 15 apri 
28 settembre, 4 seconda ippuoi 
a b) IN BANCO GIR 
teresse annuo sino, a qui pe 
vazioni sino 2 f. trani 
importi 
SONIONTA Do 
tncisisiani ora d'ufficio. 
giorno. — “coppi corr 
SSURIE pei prop! 
o Pr cn 


I° fnoas 
|Fine lo dettero di 
Tati 
UNGHEI 

‘Triosto 29 mense i 


h 


